
Atti Parlammtari 9457 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1° LWLIO 1 9 1 0 

incorra nell 'errore in cui è incorso a l t re 
volte, s tabi lendo la par tec ipazione sul pro-
d o t t o lordo; sì che venga un m o m e n t o in cui 
il concessionario non abbia quasi più inte-
resse a sv i luppare il servizio delle linee, per-
chè o non fa rebbe l ' interesse proprio o fa-
rebbe semplicemente l ' interesse dello S ta to . 
È u n a quest ione d 'ordine tecnico, che io non 
pre tendo di risolvere su due piedi, ma che 
pure si deve considerare. 

Un al t ro emendamen to pure ho proposto . ' 
Nella concessione si considera la sovven-
zione chi lometr ica che verrà da t a sui var i 
t ronchi , e l ' a l t ra che sarà concessa q u a n d o 
t u t t a la l inea sarà aper ta all 'esercizio. Ora 
anche qui v ' è da tener presente un calcolo. 
Quando sono apert i i singoli t ronchi all 'e-
sercizio, si dà, per quelli di nuova costru-
zione, un sussidio di oltre 14 mila lire; quan- » 
do sarà ape r t a l ' in tera linea la sovvenzione 
sarà invece di 32 mila lire. 

Po t rebbe darsi il caso in cui il conces-
sionario t rovasse più conveniente costruire 
semplicemente i t ronchi da un lato, e dal-
l ' a l t ro r i ta rdasse ad aprire la linea i n t e r a ; 
perchè, forse, bas te rà ad esempio lasciare 
anche 10 chilometri non costruit i , per avere 
u n a sovvenzione molto maggiore della sov-
venzione totale. 

Io ho proposto un emendamen to per dire 
che bisognerà r iservare, con apposi ta clau-
sola, un calcolo (vorrei aggiungere la pa-
rola, proporzionale) onde il sussidio dei sin-
goli t ronchi non sia p roporz iona lmente 
maggiore di quello che può essere il pro-
do t to della sovvenzione totale . 

Le mul te minacciate , i termini s tabi l i t i 
con tano poco di f ron te agli appa l ta tor i ric-
chi di risorse e di espedienti . Si creerebbero 
casi di forza maggiore e germi di liti per 
t i rare in lungo. Se non al tro il t e rmine di 
consegna, che po t rebbe essere più breve, sa-
rebbe ce r tamente p ro t r a t t o a qua t tord ic i 
anni . 

E ho finito. Riconosco che si fa opera 
buona dando le ferrovie alla Calabria e alla 
Basi l ica ta , pur non r i tenendo che rappre-
sent ino per quelle Provincie la pr ima e più 
indispensabile esigenza. Per a l t re cose sa-
rebbe s ta to più necessario e più urgente 
provvedere pr ima. Ma pu r t roppo si sa che, 
se si accondiscende a dare a qut l le popola-
ziori qualche cosa di immedia to , di tangi-
bile, per cui si raccolgono almeno beneme-
r< nze elet toral i , non si è pa r imen t i disposti 
a dare ciò che pure per a l t r a via sarebbe 
U t i l e e dovil io. 

E ,*iano le it-rrovie; ma con le giuste gua-

rent igie della regione, del paese, di t u t t o l ' in-
teresse pubblico. 

E d io, che son na to a p p u n t o nella Basi-
l icata , ho creduto di dover fa re queste os-
servazioni, pe rchè con l ' interesse della re-
gione sia t u t e l a to l ' interesse di t u t t o il paese; 
e la concessione, se vi dev'essere, sia degna 
di essere acce t t a ta . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Beniamino Spir i to . 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Ringrazio l 'o-
norevole minis t ro del tesoro e quello dei la-
vori pubblici, i quali hanno f a t t o cenno di ac-
cogliere in sostanza i nostri emendamen t i ad 
u n a par te del disegno di legge, quella r iguar-
d a n t e la Sicignar io-Lagonegro, e Hringrazio 
perchè in questa maniera ver ranno ca lma te 
le giuste preoccupazioni e gli al larmi des ta-
tisi nelle popolazioni che dalla soppressione 
dell' esercizio ferroviario di S ta to sarebbero 
s t a t e danneggia te . Però gli onorevoli mini-
stri non hanno ancora f a t t o dichiarazioni 
esplicite e concrete, e n a t u r a l m e n t e si ri-
servano di farlo quando vo r r anno por tare 
la loro parola in questa discussione. 

È perciò che io devo fare questa dichia-
razione. P u r avendo sot toscr i t to l ' emenda-
mento che ha svolto l'onor« vole Camera , e 
involgeva in certo modo la questione prin-
cipale, nel mio discorso, se non ci fossero 
s t a t e le prevent ive dichiarazioni di accet-
t az ione dell 'onorevole minis t ro , avrei f a t t o 
u n a subord ina ta , quella cioè di stabilire 
come linea di su tu r a quella del t ronco A-
t ena -Lagonegro per congiungere le due ret i 
di par i calibro che ver ranno a costruirsi , a 
s c a r t a m e n t o r ido t to nella Basi l icata. 

Non so in questo momento quale solu-
zione d a r a n n o gli onorevoli ministr i alla 
presente controversia , e fin dove accet te-
r anno le nostre proposte. 

Se lasceranno la Sic ignano-Lagonegro 
nello statu quo nel senso che è esclusa dalla 
concessione, i miei emendamen t i non hanno 
più ragione d'essere. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. C'è 
l ' emendamen to Camera . 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Benissimo, al-
lora r i t i ro fin da ora i miei due emenda-
menti , uno all 'art icolo 1, numero 3 e l 'al tro 
all 'art icolo 6. 

Allora r imane inteso che sulla Sicignano-
Lagonegro sarà messa la terza ro ta ia per 
innes ta re quella linea alle complementar i di 
Basi l icata , senza però pregiudicare, anzi 
conservandovi l 'esercizio ordinario a t tua le . 

Ad ogni modo, siccome mancano sino a 
questo momento dichiarazioni esplicite del 


